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TERZO SETTORE È:

Grande riforma, al pari di…

Riforma complessa: soggetti diversi in 
unicum

Riforma completa: anche i decreti legislativi

Il Terzo settore è riconosciuto e, soprattutto,  
promosso con significativi incentivi



TERZO SETTORE, RICONOSCIUTO

PERCHÈ: civica, solidaristica e di utilità sociale

DOVE: attività di interesse generale

PER CHI: favorire l’accesso senza 
discriminazioni

COME: assenza di lucro



TERZO SETTORE, IL PATTO

È cosa buona che soggetti con natura 
privatistica possano operare per l’interesse 
generale

Se tu rispetti il perché, il per chi, il come e il 
dove io ti assicuro vantaggi, ti promuovo

Ma solo a certe condizioni, che controllo 
meglio



TERZO SETTORE, LA SQUADRA

Il Terzo settore è la mano, i vari soggetti le dita, che sono 
diverse ma si muovono insieme

Il Terzo settore non è solo volontariato, cooperazione 
sociale, associazionismo sociale, comitati, fondazioni, enti 
religiosi, ma anche imprese sociali, nelle diverse forme del 
libro quinto

Neutralità forma giuridica se si rispettano i requisiti, 
preferibile struttura democratica



TERZO SETTORE, PROMOSSO

✓ Aumentati i campi di attività

✓ 5X1000 e incentivi a donazioni dai privati

✓ Finanza etica, titoli di solidarietà, crowdfunding

✓ Fondi distinti per sostenere gli investimenti

✓ Fondazione Italia sociale

✓ Concessioni immobili pubblici

✓ Beni confiscati alla mafia



Reddito 
d’inclusione 
(REI)





REDDITO D’INCLUSIONE (REI)

Prima di approvare il Rei, c’erano e ci sono già 
in Italia interventi e misure per:

✓anziani poveri

✓persone con invalidità

✓minori e la famiglia

✓chi ha perso il lavoro



✓2 miliardi all’anno (300 milioni in più nel 
2018)

✓4.000 euro medi all’anno a famiglia 

✓Priorità alle famiglie con figli

✓Circa 500 mila famiglie beneficiarie

✓Circa 1,5 milioni di persone beneficiarie

REI: I DESTINATARI E LE RISORSE



PERCHÉ IL REI È POSITIVO

✓Assicura risorse incomparabili con quelle del 
passato, ancorché da aumentare

✓Pur entro un percorso graduale, ha come 
orizzonte un disegno universalistico

✓Prevede criteri di condizionalità

✓Si basa su un approccio personalizzato e 
multidisciplinare



REI: LE SFIDE

✓Aumentare progressivamente le dotazioni

✓Sostenere il sistema dei servizi

✓Moltiplicare opportunità di inserimento

✓Condizionalità efficace, no trappole povertà

✓Rilanciare l’idea dei lavori di comunità per gli
adulti abili al lavoro disoccupati involontari



I lavori di 
comunità





LAVORI DI COMUNITÀ - PERCHÉ

Per tutti coloro che possono inserirsi i progetti 
devono tendere all’autonomia

La povertà è però spesso determinata da condizioni 
insuperabili

Serve quindi anche grande programma nazionale di 
Lavori di comunità, organizzato in modo innovativo e 
lungimirante



LAVORI DI COMUNITÀ – I PROGETTI

Non possono riguardare beni o servizi: 
✓oggetto di affidamenti da parte di enti pubblici 
✓concorrenziali a beni o servizi normalmente 

acquistati dai cittadini

Sono presentati dagli enti di terzo settore e in 
subordine dagli enti locali

Sono approvati e controllati dall’Agenzia nazionale per 
le politiche attive del lavoro



LAVORI DI COMUNITÀ - CARATTERISTICHE

✓ No instaurazione di rapporto di lavoro, no stabilizzazione

✓ Non incompatibile con altre attività lavorative o formative

✓ Previste 400 euro al mese per venti ore settimanali (quota
INPS?)

✓ Repertorio accessibile anche a cassintegrati, richiedenti asilo
e servizio civile: unico grande cantiere sociale con regia
nazionale

✓ Grande impatto nelle tante periferie d’Italia, specie nel
Mezzogiorno



Sostegno alle 
famiglie con figli





La non 
autosufficienza





NON AUTOSUFFICIENZA: LE PROPOSTE

✓Unificare le prestazioni nazionali e locali, in
denaro o in servizi;

✓Dare pari rilievo all’opzione residenziale e
domiciliare

✓Riconoscere la funzione del care giver, con
riconoscimento economico diverso sia dal
corrispettivo che dal rimborso ai volontari



NON AUTOSUFFICIENZA: LE PROPOSTE

✓ Integrare assistenza familiare, assistenza
professionale sociale e sanitaria e altri supporti
economici e di servizio entro progetti
individualizzati

✓Garantire le quote sanitarie alle prestazioni di
long term care




